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Ormai da molti anni Soli Deo 
Gloria è un appuntamento fis-
so per i reggiani, quelli appas-
sionati di musica sacra e quelli 
che con essa vogliono trovare 
familiarità. Sul ruolo della mu-
sica sacra nel mondo contem-
poraneo,  abbiamo  sentito  il  
parere  del  vescovo  Massimo  
Camisasca.

Eccellenza, ritiene che an-
cora oggi la musica, in parti-
colare quella Sacra, e la fede 
vadano di pari passo?

«Purtroppo ho l’impressio-
ne che fede e musica oggi viva-
no un certo scollamento. Ep-
pure sono strettamente legate, 
perché la fede per sua natura 
diventa lode, supplica, invoca-
zione, e perciò si esprime nel 
canto, cioè in una melodia che 
potenzia le parole. Occorre ri-
trovare questa alleanza in una 
coniugazione tra il gregoriano, 
la  polifonia  e  l’espressione  
nuova che i tempi richiedono. 
Anche il fatto che sia stato scel-
to come motto riassuntivo de-
gli appuntamenti una frase la-
tina di un salmo, è significati-
vo di questo desiderio di co-
niugazione tra passato e pre-
sente». 

A parte la rassegna del Mae-
stro Negri, è risaputo che da 
tanti anni, per sua competen-
za propria, l’Ufficio Beni Cul-
turali della nostra Diocesi si è 

sempre adoperato per il recu-
pero  e  la  valorizzazione  del  
patrimonio artistico, archivi-
stico  musicale  e  organario  
delle chiese reggiane  e  gua-
stallesi, anche col contributo 
della Cei. Sarà possibile conti-
nuare in questa opera? 

«Lo  spero  ardentemente.  
Come  ho  accennato  sopra,  
non si può pensare di costrui-
re nessun futuro dimentican-
do il passato, così come non 
basta ripetere ciò che è stato. Il 
recupero delle basi documen-
tarie  e  strumentistiche  della  
nostra storia è dunque un’ope-
ra  non  puramente  filologica  
né tantomeno archeologica». 

Qual è l’impegno della Dio-
cesi nel favorire lo studio del-
la musica, soprattutto in rela-
zione all'utilizzo in funzione 

liturgica? È possibile coniuga-
re il grande tesoro della musi-
ca  sacra  antica,  patrimonio  
inestimabile  ed  universale,  
con  le  istanze  del  Concilio  
Ecumenico Vaticano II? 

«La Diocesi ha da lungo tem-
po un Istituto proprio di edu-
cazione alla musica liturgica, 
nato dalla passione di don Lui-
gi Guglielmi e guidato, dopo di 
lui, con dedizione e competen-
za dal maestro Mareggini. Per 
quanto riguarda il Concilio, ri-
cordo che nella  Costituzione 
sulla liturgia  è scritto che “il  
canto sacro, unito alle parole, 
è parte necessaria e integrante 
della liturgia solenne”. Invita a 
conservare  e  incrementare  
con  cura  il  patrimonio  della  
musica sacra, riconosce il gre-
goriano come il canto proprio 
della liturgia romana. Non si 
tratta ovviamente di limitarsi 
al canto antico, ma di trovare 
in esso insegnamento per ge-
nerare nuove forme espressi-
ve. Purtroppo ho l’impressio-
ne che siamo ancora agli inizi 
di questo cammino».

Lei è un lettore appassiona-
to, ma quale parte ha la musi-
ca nella sua giornata?

«In  realtà  ho  poco  tempo  
per ascoltare la musica. Tre o 
quattro sere all’anno, ascolto 
un’opera  lirica  e  in  alcuni  
frammenti di tempo rivivo con 
Mozart o Bach o altri autori al-
cuni momenti belli della mia 
vita». 

«Non c’è futuro se si dimentica il passato»
Il vescovo Camisasca sul recupero del patrimonio archivistico, musicale e strumentale legato alla rassegna reggiana

Il vescovo Massimo Camisasca
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Soli Deo Gloria da sempre tro-
va nella provincia molti degli 
spazi ideali per la musica. So-
no luoghi di fede, spesse volte 
fascinosi, dotati di organi insi-
gni che e in molti casi si sono 
rivelati anche al grande pub-
blico. 

«Soli Deo Gloria è negli an-
ni diventato per Rubiera – di-
ce il sindaco Emanuele Caval-
laro – un appuntamento irri-
nunciabile, in grado di avvici-
nare alla musica un pubblico 
inusuale e di coinvolgere i ru-
bieresi  nella bellezza:  quella  
che sentono e quella che ve-
dono nelle nostre chiese, ri-
scoperte anche nel loro valore 
artistico. Se è vero che sarà la 
bellezza a salvare  il  mondo,  
Soli Deo Gloria è certamente 
un tassello importante in que-
sto difficile cammino». 

Questa tredicesima edizio-
ne di Soli Deo Gloria ha visto 
Bibbiano, per la prima volta, 
inserita  nel  calendario  dei  
grandi eventi che la caratteriz-
zano La Chiesa di Santa Maria 
Assunta ha ospitato, il 25 mar-
zo, lo straordinario duo di Ma-
rino Bedetti (oboe) e Andrea 

Macinanti (organo). «La chie-
sa,  che  ha visto  nel  2016 la  
conclusione di un importante 
restauro, conserva al suo in-
terno un prezioso organo set-
tecentesco a canne, anch’es-
so finemente restaurato, che 
ha costituito un valore aggiun-
to significativo alla manifesta-
zione musicale – spiega il sin-
daco Andrea Carletti  –.  Una 
serata indimenticabile, quella 
che si è svolta nella suggestiva 
cornice della Chiesa di Santa 
Maria Assunta e che ha visto 
Bibbiano  protagonista  della  
grande musica. Grazie ai mu-
sicisti, che hanno fatto vibra-
re le  anime all'interno della  
chiesa. Grazie alla parrocchia 
e un grazie particolare a Rena-
to Negri che cura l'intera ras-
segna».

L’inserimento di  Bibbiano 
nel cartellone, si inserisce ap-
punto in un ampio progetto 
di valorizzazione della chiesa 
e dell’intero patrimonio cultu-
rale, artistico e musicale del 
territorio, ambito su cui la co-
munità e le istituzione stanno 
da tempo lavorando. 

Anche il Comune di Sant’I-
lario partecipa da diversi anni 
con entusiasmo alla rassegna 

Soli Deo Gloria. Proprio nella 
chiesa di Santa Margherita di 
Calerno domenica 17 dicem-
bre si  chiude la  rassegna.  E  
protagonista è l’ensemble co-
rale  Il  Bosco-Isicoro  diretto  
da Francesco Trapani, impe-
gnato in musiche di Pedrotti, 
Mascagni,  Dionisi,  Pigarelli.  
«Oltre, naturalmente, ad offri-
re  alla  cittadinanza concerti  
di assoluta qualità, ogni anno 
nuovi per contenuti e obietti-
vi,  questa  collaborazione  ci  
ha permesso di entrare in con-
tatto con realtà importanti del 
capoluogo e della provincia – 
spiega Marcello Moretti, sin-
daco di Sant’Ilario –. Allo stes-
so tempo abbiamo avuto mo-
do di valorizzare la collabora-
zione con preziosi soggetti del 
nostro territorio come il Cor-
po Filarmonico di Sant’Ilario 
e le parrocchie di Sant’Eulalia 
e Santa Margherita che ci coa-
diuvano  nell’organizzazione  
delle singole iniziative. Credo 
che eventi di questo tipo deb-
bano esseri presi a modello di 
una  progettazione  culturale  
che  coniughi  valorizzazione  
delle risorse del territorio, so-
stenibilità e proposta cultura-
le di alto livello».

sul territorio

Soddisfazione dei paesi che ospitano i concerti
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A
chi

ama
dormire

ma si sveglia
sempre di buon

umore, a chi saluta
ancora con un bacio. a

chi lavora molto e si diverte di
più. A chi va di fretta in auto, ma

non suona ai semafori. A chi arriva
in ritardo ma non cerca scuse. A chi spegne

la televisione per fare due chiacchiere .A chi è
felice il doppio quando fa la metà. A chi si alza presto

per aiutare un amico. A chi ha l’entusiasmo di un bambino
ma pensieri da uomo. A chi vede solo quando è buio.

A chi non
aspetta
Natale

pe essere
volontario
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